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L’energia idroelettrica ha svolto 

un ruolo chiave nell’industrializ-

zazione della Catalogna. Per i ter-

ritori produttori, come i Pirenei, 

ha significato la più grande tra-

sformazione socioeconomica de-

gli ultimi cento anni, lasciando 

una straordinaria traccia nel pae-

saggio. Nonostante alcuni abu-

si del passato, i paesaggi dell’e-

nergia idroelettrica sono, oggi, 

un magnifico esempio del bino-

mio natura-cultura, poiché in es-

si i concetti di patrimonio cultu-

rale e naturale si fondono in una 

visione globale e integrata del 

paesaggio, che consente di com-

prendere un elemento (industria-

le) patrimoniale (che sia o non sia 

protetto) non come un dispositi-

vo isolato, ma come pezzo di un 

insieme, cioè di un paesaggio che 

dà ad esso significato e ragione di 

essere: il paesaggio dell’energia 

idroelettrica.

Oggi, i paesaggi idroelettrici su-

scitano un interesse tra la po-

polazione, e questo si può facil-

mente notare sfogliando i so-

cial network, invasi da tutti i ti-

pi di fotografie che sottolineano, 

soprattutto, la diversità delle at-

tività ricreative che le persone vi 

sviluppano (navigazione, caduta, 

bagno, ecc.), il loro valore esteti-

co (contrasti, riflessi, trame, oriz-

zonti), così come il potenza visua-

le del muro, le sue parti industriali 

e le visite alla rete del tunnel e al-

le gallerie interne che vi si svolgo-

no. La costruzione di questo pae-

saggio nel mezzo di ambienti ge-

neralmente naturali che integra-

no un patrimonio (culturale) in-

dustriale rilevante, ha un grande 

potenziale per stimolare le eco-

nomie locali, in particolare attra-

verso attività ricreative.

Il significato che hanno avuto i 

paesaggi dell’energia idroelettri-

ca è cambiato nel corso della sto-

ria. Fino agli anni ottanta del XX 

secolo, l’iconografia dei bacini era 
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una vera esaltazione dello svi-

luppo di un territorio o di un pae-

se, dove il paesaggio non faceva 

quasi mai parte della concezio-

ne dell’opera, tanto meno teneva 

conto dell’opinione della popola-

zione locale. I paesaggi idroelet-

trici sono stati anche un elemen-

to della letteratura, della pittura, 

del cinema (in particolare del ge-

nere della fantascienza), della fo-

tografia, del fumetto, della pub-

blicità (specialmente delle auto), 

delle riviste, delle mostre, e persi-

no sono stati oggetto di interven-

ti artistici, tutti finalizzati a con-

ferirgli estetica e significato.

In breve, oggi c’è un lento cam-

biamento culturale della perce-

zione che ci sta facendo ‘scopri-

re’ l’attrazione per i paesaggi che 

erano stati evitati o addirittura 

temuti in quel momento. Ciò che, 

a volte e in alcuni casi, ha causa-

to il rifiuto, la sfiducia o una certa 

paura, ora ha un fascino speciale. 

Quello dell’energia idroelettrica è 

un paesaggio (formato da infra-

strutture idroelettriche, turbine, 

generatori, trasformatori, ser-

batoi, elevatori) che, pur mante-

nendo la sua funzione originaria, 

che consiste nella generazione di 

energia elettrica e nello stoccag-

gio d’acqua, si sta rapidamente 

patrimonializzando perché valo-

rizzato dalle comunità attraver-

so il legame e l’esperienza della 

popolazione con il territorio nel-

la propria vita quotidiana. Questo 

fenomeno è oggi molto potente e 

rilevante.

In un momento storico in cui il 

modello energetico del paese vie-

ne riconsiderato dall’alto verso il 

basso, in cui in tutto il mondo c’è 

un crescente interesse per com-

prendere il ruolo che l’energia ha e 

avrà nell’evoluzione della società 

e siamo di fronte all’importante 

sfida del fenomeno dei cambia-

menti climatici, potrebbe essere 

opportuno riconsiderare queste 

fonti di energia che hanno effet-

tivamente contribuito all’emer-

gere di alcuni dei paesaggi indu-

striali che apprezziamo oggi.

Se il movimento culturale catala-

no della Renaixença creò un im-

maginario collettivo legato ai Pi-

renei, basato molto sull’idea di 

un paesaggio naturale, rurale, 

vergine, puro, apparentemen-

te incompatibile con queste co-

struzioni che nacquero poco do-

po e che trasmisero valori prati-

camente opposti a quelli prece-

denti. Oggi, al contrario, si assiste 

ad un’integrazione di queste in-

frastrutture energetiche, se non 

tutte, nell’immaginario paesag-

gistico collettivo dei Pirenei e dei 

Pre-Pirenei.

L’enorme significato e il grande 

potere simbolico delle infrastrut-

ture idroelettriche nel territorio 

catalano ha spinto così l’associa-

zione Pirineus.Watt, l’Istituto per 

lo sviluppo e la promozione di Alt 

Pirineu i Aran (IDAPA), e l’Obser-

vatori del Paisatge de Catalunya, 

a organizzare un seminario il 21, 

22 e 23 marzo 2019, nella città 

pirenaica di Tremp (Catalogna), 

per discutere le nuove immagini 

e i nuovi significati — alternative 

a quelle egemoniche e abituali —

che questi paesaggi ci trasmetto-

no, come stiano affrontando og-

gi un processo accelerato di pa-

trimonializzazione, come stiano 

diventando un elemento chiave 

della dinamizzazione territoriale 

e come stiano emergendo come 

nuovi paesaggi di riferimento.


